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Inerzia del governo dinanzi all'ondata speculativa sui prodotti di largo consumo 

Stando ( all'apparenza si 
potrebbe pensare che si sta 
andando al referendum — 
come rilevava ieri il compa
gno Paolo Bufalini • nell'in
tervista al nostro giornale — 
quasi per una fatalità, qua
si si trattasse di un maledet-

. to e inestricabile imbroglio. 
Nessun partito (esclusi ov
viamente i neo-fascisti) ha 
dichiarato di volere, per 
propria scelta, uno scontro 
del genere. Quasi tutti, anzi, 
hanno riconosciuto i rischi 
della prova ed il passivo che 
essa può rappresentare. E 
dunque? Per quali ragioni 
non si è arrivati all'intesa da 
tante parti auspicata? La co
siddetta « legge Carettoni », 
presentata il 2 dicembre '71 
al Senato e frutto di un ac
cordo tra tutti i gruppi par
lamentari laici (PCI, PLI, 
PRI, PSDI, PSI, PSIUP), i 
quali nel corso dell'elabora
zione avevano avuto il con
tributo di un rappresentan
te della segreteria democri
stiana, insieme alle recenti 
proposte di De Martino (ten
denti a riconoscere, nella 
procedura del divorzio, « la 
rilevanza dei motivi derivan
ti dalla fede religiosa di uno 
dei due coniugi »), poteva 
senza alcun dubbio costitui
re la base per una soluzione 
rigorosa, in grado di assicu
rare alla disciplina dello 
scioglimento dei matrimoni 
falliti un consenso più lar
go. Se a questo non siamo 
arrivati, ciò dipende non da 
risvolti misteriosi dell'at
tuale situazione, ma soprat
tutto dalla incapacità della 
DC di dare una risposta re
sponsabile alle proposte che 
si trovavano sul tappeto e 
di presentare, essa stessa, 
delle proposte. 

Da qui comincia il discor
so sulle responsabilità. E 
del resto anche alcuni diri
genti democristiani, in pole
mica con l'attuale segrete
ria de, hanno ricordato che 
è inutile ipotizzare « mira-
coli » quando non si è ca
paci di prendere un'inizia
tiva politica adeguata- alla 
delicatezza della materia in 
discussione e alla serietà 
della situazione. 

Dopo l'appello dei giova
ni democristiani, e dopo le 
proposte della corrente di 
Base e dell'on. Granelli, le 
ACL1 hanno rivolto alle for
ze politiche un invito affin
ché fosse compiuto un 

BUFALINI - La re
sponsabilità princi
pale è della DC 

« estremo tentativo » per evi
tare la consultazione, poiché 
essa si presterebbe in ogni 
caso a manovre « pericolose 
per le istituzioni ». Preoccu
pato è stato anche il giudi
zio di un autorevole giuri
sta cattolico, il prof. D'Ava-
ck, avvocato della Sacra Ro
ta, che ha definito il refe
rendum una « grave iattura 
politica », soprattutto per 
« quel turbamento profondo 
e duraturo della pace reli
giosa e della stessa compa
gine generale democratica 
che esso finirebbe per pro
vocare ». Alla segreteria de, 
insomma, non sono mancati 
stimoli ed incoraggiamenti 
di parte cattolica. Ma tutto 
questo non è servito che a 
provocare, dopo tanto silen
zio, il discorso fanfaniano 
dell'Isolotto e di Grosseto. 

La Direzione socialista, 
giovedì scorso, ha ricorda
to i tentativi fatti per evita
re lo scontro, sottolineando 
l'importanza della « propo
sta De Martino ». Tuttavia, 
afferma il documento del 
PSI, « le risposte della DC 
sono state negative », e tali 
che «allo stato, e salvo che 
non avvengano ripensamen-

D'AVACK - Il refe
rendum: una grave 
iattura politica 

ti, si deve ritenere che il 
referendum avrà luogo ».. 
Proprio l'atteggiamento del
la DC « implica il pericolo 
di riflessi sull'azione di go
verno, la cui serietà sulla si
tuazione presente — rileva
no i socialisti — non può 
non preoccupare ». 

Sull'altro fronte, il prof. 
Gabrio Lombardi, presidente 
del comitato antidivorzista, 
esibisce gli argomenti per la 
propria campagna, e confer
ma che avrà a fianco il prof. 
Gedda e i comitati civici, 
vogliosi di rinnovare atmo
sfere da crociata. Lo stesso 
prof. Lombardi, tuttavia, è 
costretto ad ammettere che 
il referendum ha provocato 
contrasti « non solo nella DC 
ma anche nel clero », e deve 
confessare, altresì, che in tre 
anni gli effetti della legge 
Fortuna-Baslini non sono 
stati : così dirompenti come 
lui prevedeva. Sessantamila 
sentenze di scioglimento di 
matrimonio (e si tratta di 
riconoscimenti di stati di fat
to esistenti da tempo) sono 
poche, tanto che il capo de
gli antidivorzisti deve, per 
alimentare la sua campagna, 
far riferimento alla situazio
ne esistente in California. 
Ma la legge italiana non ha 
niente a che vedere con quel
la americana! . 

La posizione del PCI sulla 
questione del referendum è 
stata ribadita nell'assemblea 
nazionale dei segretari regio
nali e provinciali. Enrico 
Berlinguer ha ricordato in 
questa occasione che i comu
nisti sono orientati per una 
campagna « civile, argomen
tata e ragionata, legata al te
ma centrale della possibilità 
del divorzio e della organiz
zazione della famiglia nella 
società ». Ma ha soggiunto 
che la posta in gioco è di 
grande rilievo e non è cer
tamente limitata alla sorte 
di una legge. « Non possia
mo nasconderci — ha sotto
lineato il segretario genera
le del PCI — quali sarebbero ; 
gli effetti di una vittoria 
dello schieramento avversa
rio: un marcato spostamen
to a destra dell'asse politi
co, il coagularsi di uno schie
ramento clerico-fascista, un 
colpo alla sovranità e alla 
laicità dello Stato da parte 
di forze oscurantiste e inte
graliste ». 

Candiano Falaschi 

i prezzi 
Di fatto rilevanti aumenti ammessi anche per le merci sottoposte a blocco - Nell'ultima riunione governativa ci si è 
limitati a una «ricognizione» sui prezzi • Alcuni esempi - Acuto in molte regioni il problema del prezzo del pane 

Sei arresti 
per la serrata 

dei forni 
a Messina 
' • w MESSINA,'19.' 

Sei panettieri sono stati ar
restati stamattina a seguito 
di gravi incidenti avvenuti di
nanzi ad un panificio che era 
rimasto aperto nonostante la 
serrata proclamata da una 
parte della categoria. Il grup
petto Intendeva impedire la 
panificazione nel forno di Giu
seppe atterrerà. in via Santa 
Cecilia. I sei sono entrati nel 
negozio e dopo invettive sono 
passati a vie di fatto. Sono 
intervenuti 1 carabinieri che 
li hanno tratti in arresto. Si 
tratta di Renato De Domeni
co. Antonino Coffaro, Pietro 
Amante, Gaetano Sottile. Gae
tano Biondo e Giuseppe 
Ronci. 

L'episodio è sintomatico 
della tensione esistente in cit
tà e in provincia dopo che 11 
gruppo autonomo panificatori 
ha deciso di effettuare una 
serrata a tempo indeterminato 
a partire da ieri, sino a quan
do il comitato prezzi del
la prefettura non accoglierà 
la richiesta di aumento di 
cento lire al chilo del prezzo 
del pane. < - • • • ., 

La serrata del panificatori, 
anche se in numerosi forni si 
è lavorato normalmente, ha 
comunque ulteriormente ag
gravato la situazione della cit
tà, già precaria per la scar- ; 
sita di alcuni generi, come lo 
zucchero, il sale e la farina. 
A questo proposito si dà per 
certo che grossi quantitativi 
di farina dell'AIMA giaccio
no nei molini perchè ancora 
non si è proceduto alla ripar
tizione. 

Sulla serrata del panificato
ri. il comitato direttivo della 
Federazione comunista espri
me preoccupazione e perples
sità, perchè essa aggrava ul
teriormente il disagio del la
voratori e favorisce le mano
vre speculative. 

La segreteria della Federa
zione sindacale unitaria è in
tervenuta esprimendo ferma 
opposizione ad ogni aumento 
del prezzo del pane. . 

Gravissima sortita delie squadracce missine 

Respinto a Catania un attacco 
dei fascisti alla sede del PCI 

Bottiglie « molotov» e pietre lanciate contro la Federazióne comunista - Ferma reazione dei nostri 
compagni e dei democratici - La polizia interviene in ritardo - La città isola le violenze fasciste compagni 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 19 

Una squadracela di fascisti 
con bombe molotov, pistole, 
sbarre di ferro, hanno tentato 
stamattina di dare l'assalto al
la federazione provinciale del 
PCI di via Carbone lancian
do pietre e alcune bottiglie 
«molotov» e Infrangendo 11 
vetro di una finestra. 
- Nel locali della federazione 

erano presenti in quel mo
mento alcuni compagni, fun
zionari e deputati regionali 
del Partito, che hanno fron
teggiato l'assalto dei teppisti 
e sono riusciti a respingerlo 
prima dell'arrivo della polizia. 

Il gravissimo episodio è 
stato determinato dalla rab
bia e dallo scorno dei fascisti 
per il completo fallimento di 
una manifestazione a caratte
re nazionale indetta per sta
mattina con la partecipazione 
del segretario nazionale del 
cosidetto Fronte della Gioven
tù Anderson e del deputato 
missino Mario Tedeschi. 

Già da alcuni giorni a Ca
tania si erano avute le pri
me avvisaglie di quanto i fa
scisti andavano preparando. 
L'episodio più grave si era ve
rificato tre giorni fa, quando 
dal deposito della stazione 
ferroviaria di Acquicella era
no state rubate alcune casse 
appartenenti ad un reparto 

. dell'esercito, che contenevano 
bombe del tipo SRCM, dello 
stesso tipo usato In numero
sissimi attentati compiuti dai 
fascisti catanesi. Per fortuna 
le bombe rubate erano a sai-
Te. 

Anche per i gravi episodi 
di oggi assai pesanti sono le 
responsabilità della polizia 
che. come abbiamo detto, è 
Intervenuta soltanto quando 
I compagni della federazione 
erano già riusciti a respinge
re l'assalto delle squadracce 
nere, e dopo che i fascisti ar
mati avevano sfilato in cor
teo per la citta. 
• La rabbia dei ' missini è 
esplosa In seguito al fallimen
to dello sciopero degli stu
denti indetto dalla organizza
zione giovanile fascista. Que
sta mattina, infatti, tutti gli 
studenti sono entrati regolar
mente a scuola. Dopo qualche 

scontro dinanzi agli Istituti, un 
centinaio di fascisti si è riu
nito verso le 10 in piazza 
Università, occupando quindi 
il palazzo centrale dell'univer
sità stessa da dove si sono 
messi a gettare pietre dal bal
coni sui passanti. L'occupazio-
a t è finita nel giro- di circa 

mezz'ora; poi i fascisti han
no organizzato un corteo per 
via Etnea alla testa del qua
le si sono posti dirigenti e 
parlamentari del MSI. In co
da seguivano numerose auto 
e camionette della polizia. Il 
corteo si è portato in piazza 
Roma dove si è svolto uri co
mizio, ed è stato appunto alla 
fine del comìzio che si è ve
rificato l'assalto ai locali del
la federazione. 

Subito dopo il grave episo
dio un gruppo di parlamenta
ri del PCI e del PSI si è re
cato in delegazione dal pre
fetto al quale è stata espressa 
la massima indignazione ed è 
stato chiesto il divieto per il 
comizio fascista previsto per 
questa sera. Il prefetto si è 
impegnato a proibire la ma
nifestazione. 

U compagno Giulio Quer
cini, segretario della Federa
zione comunista di Catania 
ha dichiarato: « I fascisti del 
Movimento sociale hanno ten
tato per la prima volta dalla 
caduta del governo And reot
ti una sortita in grande sti
le a Catania evidentemente 
ringalluzziti dalla prospettiva 
dello scontro sul divorzio. 

• Lo sciopero studentesco 
da loro Indetto è fallito cla
morosamente: isolati dagli 
studenti e dalla popolazione. 
politicamente battuti, non oiù 
di 70 teooistl. In gran parte 
provenienti da Reggio Cala
bria e da Messina, hanno ten
tato di sfogare la loro rabbia 
con un assalto di sorpresa 
alla sede della Federazione 
comunista. Sono stati resoìn-
ti dai militanti comunisti e 
dai cittadini democratici. 

«Sorprende ed indigna co
me poche decine di delin
quenti armati abbiano potu
to scorrazzare impunemente 
par la città fino ad avvicinar
si alla sede del PCI senza 
che la polizia abbui saputo o 
voluto intervenire. 

« Va sottolineato con sod
disfazione come Catania ab
bia confermato che ormai i 
fascisti, anche in questa cit
tà, operano in un clima osti
le alle esibizioni di cieca vio
lenza cui sempre più si ridu
ce tutta la attività del MSL 

«Voglio ringraziare tutti 1 
militanti comunisti, l giovani 
della FOCI e degli altri movi
menti giovanili, i cittadini e 
le forze democratiche della 
città che con responsabilità e 
fermezza hanno saputo Isola
re e respingere questo enne
simo tentativo di provocazio
ne antidemocratica ed anti
comunista da parte del Movi
mento sociale ». . . . 

Per i suoi scritti di satira politica 

Premio letterario 
assegnato a Fortebraccio 
Il riconoscimento, intitolato a « Gina Spallone », attri
buito anche a Michele Rago per un saggio su Celine 

LECCE NEI MARSl, 19 
Fortebraccio ha vinto il pre

mio letterario «Gina Spallo
ne » di 1 milione di lire. « Con 
il riconoscimento alla nuova 
raccolta di corsivi (« Dalla 
parte nostra». Editori Riuni
ti) — è scritto nella motiva
zione letta stasera dal presi
dente della giurìa, il prof. Sa
linari, nella sala parrocchia
le di Lecce nei Marsi. presente 
gran parte della popolazione 
della cittadina abruzzese — si 
è inteso segnalare un maestro 
della satira politica di cui 
amici e avversari riconoscono 
le autentiche doti di scritto
re». Con 1 milione di iire al 
l'altro vincitore. Michele Rago, 
per un saggio sullo scrittore 
francese Ferdinand Celine. « la 
giuria ha voluto premiare il 
crìtico militante e lo studio
so di letteratura francese, uno 
del protagonisti della cultura 
antifascista e della rinascita 
intellettuale italiana del dopa 
guerra». 

I mie premi sono stati asse
gnati all'unanimità. 
' La cerimonia della premia

zione si è svolta alla presenza 
del presidente del premio. 
prof. Mario Spallone e di qua
si tutti i membri della giuria: 
il presidente Salinari, gii scrit
tori Bevilacqua, Bemari. Gior
gio Saviane e Gianni Rodar!: 
I critici letterari Giuliano Ma
nacorda, Giuseppe Petronio, 
Vittorio Spinazzola, Lucio De 
Castrts. Vitilio MasieUo. Adria
no Seroni; gli storici Paolo 
Spelano, Girolamo Sotglu. 
Santo Mazzarino e Gianfranco 
Corsini, professore di storia e 
letteratura americana. 

I lavori che hanno di più 
appassionato la giuria — ol
tre, naturalmente, a quelli pre
miati — sono stati: «Teoria 
politica e socialismo » di Um
berto Cenoni, pubblicato da
gli Editori Riuniti; «PCI, In
tellettuali e Mezzogiorno » una 

raccolta di saggi di autori di
versi. curata da Giuseppe Vac
ca ed edita da De Donato; 
« Epistolario collettivo » di 
Gianluigi Piccioli, dato alle 
stampe da Bompiani. Alla fine 
si è deciso per Fortebraccio e 
Rago. 

Illustrando brevemente le 
opere premiate, di fronte ad 
un pubblico cosi insolito per 
un premio letterario, costitui
to da contadini e operai edili. 
V presidente della giuria, prof. 
Salinari, ha particolarmente 
insistito sulle qualità di Forte-
braccio polemista e scrittore 
che ogni giorno si rivela nella 
creazione di una fantasiosa ep
pure cosi vera gallerìa di per
sonaggi della vita della nostra 
società: un grande e moderno 
inventore di fumetti politici. 

Anche altri membri della 
giuria hanno voluto sottolinea
re questo aspetto caratteristico 
della personalità del nostro 
collaboratore. «Polemista in
transigente — essi hanno scrit
to nella motivazione del pre
mio — sostenuto da una rigo
rosa coerenza di ragioni ideo
logiche e morali. Fortebraccio 
passa da vari anni quotidiana
mente in rassegna personaggi 
e figure della vita politica e 
culturale italiana, analizzan
done con lucide argomentazio
ni le manchevolezze e nello 
stesso tempo trasfigurando let
terariamente i ritratti alla lu
ce di una Ironia irresistibile 
Tanto più notevoli appaiono 
questi risultati in quanto la 
sua scrittura congiunge la raf
finata eleganza ad una sempli
cità e chiarezza, che la rendo
no pienamente godibile per 
una vastissima cerchia di let
tori ». 

Sono state altresì sottolinea
te le doti e l'acume critico del
l'Indagine di Rago su uno 
scrittore e una questione lette
raria come quelle che pren
dono il nome di Celine. 

Il governo non ha una po
litica per combattere, o al
meno contrastare, l'incessante 
aumento del costo.della vita., 
Se n'è avuta la riprova nella 
tarda serata di venerdì scor
so quando, all'uscita dell'in
contro avvenuto a Palazzo 
Chigi fra il presidente del 
Consiglio Rumor, e i mini
stri del Bilancio, dell'industria 
e dell'Agricoltura, l'on. Gioiit-
tl ha dichiarato che era sta
ta fatta una « ricognizione ge
nerale relativa alla questione 
del controllo del prezzi di lar
go consumo». 

Ma di fatto il governo con
tinua a rimanere • inerte di 
fronte alla corsa - ai rincari 
di tutti i prodotti. In tal mo
do, come rileva una nota del
l'associazione nazionale coo
perative di consumo (ANCO, 

: « sta saltando tutta la politica 
del blocco» per cui la pro
duzione e la intermediazione' 
parassitarla (ingrosso e im

portazione) continuano presso
ché indisturbate nelle loro spe
culazioni. Ma vediamo come 
sono andate le cose per - al
cuni prodotti fondamentali. ' 

OLIO — Gli industriali del 
settore sono riusciti a otte
nere sostanziosi aumenti, do
po aver fatto mancare il pro
dotto sul mercato e dopo a-
ver fatto una enorme Incet
ta. L'AIMA (azienda di stato 
per il reperimento e la com
mercializzazione dei prodotti) 
è intervenuta invitando i col
tivatori a consegnarle l'olio a 
85 mila lire al quintale, men
tre 1 grossi industriali lo ac
quistavano a 13.000-15.000 lire e 
e lo immagazzinavano. In tal 
modo l'AIMA non ha ottenu
to una goccia di questo pre
zioso condimento e, alla fine,; 

i produttori di olio sono riu
sciti a imporre i loro prezzi, 
forti del fatto che erano 1 soli 
a detenerne fortissime scor
te. Nelle vendite al dettaglio 
si sono già registrati Infatti 
rilevanti aumenti. . ,, , 

'••' ZUCCHERO — Anche per lo 
zucchero . si ' è verificata -
la stessa manovra. Incetta del " 

' prodotto e rarefazione alla di
stribuzione fino alla sua to
tale scomparsa. Il prezzo del
lo zucchero è ancora blocca
to, ma gli industriali del set
tore hanno trovato la maniera 
di imporre ugualmente un rin
caro, rifiutandosi di fornire lo 
zucchero a scatole e ceden
dolo, anche agli esercenti al 
minuto, in pacchi da 50 chi
logrammi. Ciò significherà 
maggiori spèse per la dlstrl-

?buaionè e quindi prezzi più e-
levali al consumo calcolabili 
sulle-20 Urei al chilo. Lo zuc
chero,'Intanto, viene fornito al 
dettaglio col contagocce. L'E-
ridania, ad esempio, ha sospe
so le consegne per U mese 
in corso. Alle cooperative non 
è stato consegnato neppure il 

. quantitativo già , contratta
to (1800 quintali). 

Le previsioni ora sono quan
to •• mai pessimistiche, < anche '' 
perché, mentre consumiamo 
circa 15 milioni di quintali di ; 
zucchero all'anno, nel corso 
della prossima campagna ne 
dovremmo produrre poco più 
di 5 milioni di quintali per 
effetto della riduzione delle a-
ree seminate a barbabietole. : 
Conseguenza: dovremo impor
tare molto più zucchero che 
negli anni scorsi e pagarlo 
di più, pagarlo cioè come pre
tenderanno i produttori stra
nieri (che sono quasi sem
pre collegati, anche con ca
pitali. a quelli italiani). 

LATTICINI — Anche que
sti prodotti erano compresi 
nel blocco di luglio. Gli in
dustriali hanno avanzato ri- ' 
chieste di rincari per quasi 
tutti l tipi di formaggio: gor
gonzola più 200 lire al chilo, 
provolone più 100. burro na
zionale più 125. Emmenthal 
francese più 100. Fontal - e-
stero più 150. margarina più 
150. Su queste richieste, co
me si è detto, 11 CIP non 
ha ancora deciso nulla. Ma. 
le Camere di commercio, mal
grado le disposizioni di blocco. 
hanno già pubblicato listini a 
prezzi assai superiori a quel
li fissati il 1 luglio. 

CARNI DI MAIALE — I 
grossi produttori del settore 
(Negronl e IRCA di Roma 
in testa) a hanno comunicato 
— rilevano le cooperative — 
che se non si arriverà imme
diatamente a un rialzo dei 
prezzi, cesseranno le conse
gne », e intanto consegnano in 
modo assai ridotto. Nel frat
tempo. però, i prezzi sono 
aumentati rispetto a luglio u-
gualmente. Alcuni esempi: 
lombi di maiale più 20 per 
cento, prosciutto stagiona
to più 35 per cento, salami 
più 16-18 per cento, cotechi
ni, zamponi e salsicce più 23-
25 per cento, pancette più 40 
per cento, lardo e strutto più 
35-40 per cento. Il blocco, in
somma, è saltato anche per 
questi prodotti. 

DETERSIVI — Sono previ
sti nuovi rincari anche per i 
detersivi. E ciò anche se gli 
industriali del ramo che la
vorano in una situazione di 
monopolio realizzano profitti 
favolosi producendo ogni an
no un quantitativo di questo 
prodotto per circa 400 miliar
di di lire. Va detto. In pro
posito. che tutte le aziende di 
confezionamento dei detersivi 
si servono dei prodotti Mon-
tedison. Orbene, questa gros
sa industria fabbrica de
tersivi anche per le coope
rative le quali, però, li ri
vendono ad un prezzo infe-

Rlcorreva ieri 11 trigesimo 
della acomparsa della compa
gna 

la ricorda con immutato affet
to 11 nipote Fabio Manzocchi. 
Roma, 20 gennaio 1974. 

rlore di 400 lire a fustino 
rispetto alle « grandi marche » 
reclamizzate dalla TV sino al
la noia, 

; GRANO — Aumento pesan
te ' in tutti i grandi merca
ti italiani e stranieri: 11-12 
mila lire al quintale il gra
no tenero in Italia, 17-18 mi
la lire al quintale di grano 
duro (sempre in Italia). La 

;AIMA, lo scorso agosto, ave
va Intrapreso una campagna 

per acquistare grossi quantita
tivi di frumento, ma senza al
cun successo, sia perchè a* 
ve va affidato alla Federcon-
sorzi ogni operazione prati-
, ca, sia perché aveva offer
to ai produttori prezzi assai 

• inferiori a quelli del mer
cato libero (come più tardi 
ha fatto per l'olio). In con
seguenza di questo fallimen
to il CIP ha accordato agli 
industriali un aumento della 
pasta di 70 lire al chilo. Ora 
le aziende pastarie hanno chie
sto altri rincari. 

Il pane intanto continua ad 
aumentare un po' dovunque. 

-: Si sta producendo, nel Paese 
e In particolare In alcune cit
tà (Napoli, Messina) una ten
sione che può diventare peri
colosa. Da varie parti (PCI, 
sindacati, cooperative. Confes-
sercentl) si chiedono prezzi 
politici almeno per il pane 
e la pasta. Ma il governo 
continua a compiere «esami 
generali». 

ABITAZIONI — L'ISTAT ha 

rilevato che dal gennaio al 
novembre dell'anno scorso 1 
costi dei fabbricati residenzia
li sono aumentati del 15,8 per 
cento. I materiali da 'costru
zione, nello stesso perio
do, hanno subito una lievita
zione del 27,5 per cento, 1 
trasporti del 15,8, 1 legnami 
del 78.3, i metalli del 63,6, 
1 laterizi del 31,8. A novem
bre non si era ancora avu
to il rincaro del cemento de
ciso dal CIP in ragione del 
40 per cento. 

Il quadro, come si ve
de, è Impressionante. Alle vo
ci di cui sopra vanno ag
giunti gli incrementi del prez
zi subiti da una lunga serie 
di altri prodotti considerati 
non primari: dolciumi, biscot
ti, scatolame, aceto, droghe, 
lamette da barba, pentole, 
strofinacci, penne, matite qua
derni lucido da scarpe. I ca
pi d'abbigliamento sono rin
carati dal 18 al 30 per cen
to. I tessuti hanno avuto lo 
stesso andamento. Un paio di 
acarpe decenti oggi non co
sta meno di 15 mila lire. 
Sui prodotti agricoli .Infine, 
Inciderà fin dal prossimo rac
colto l'aumento del fertiliz
zanti ner un valore medio del 
48 per cento. 
• E' una situazione dramma
tica, che le masse lavoratrici 
e popolari non possono più 
sooportare. 
Sirio Sebastianelli 

Ieri l'insediamento ufficiale in Palazzo 

/.. ••; • . • : Medici Riccardi 

Comitato unitario a Firenze 
per il 30° della Resistenza 

Ne fanno parte esponenti della Regione, degli enti 
locali, del CTLN, del CVL, dei sindacati, dei partiti 

Martedì « vertice » 

dei portit i 
di maggioranza 

per i quotidiani 
La gravità della situazione 

dell'editoria quotidiana è stata 
sottolineata da Alessandro 

•Curai, della, Giunta esecutiva 
della - Federazione nazionale 
della stampa italiana, alla vi
gilia del vertice dei partiti 
che compongono la attuale 
maggioranza di governo, che 
esaminerà il problema marte
dì prossimo. Dopo aver ricor
dato 11 recente « esoso aumen
to del prezzo della carta e il 
problema della pubblicità ra
diotelevisiva », Curzi ha af
fermato che «la situazione è 
ora giunta ad un punto di 
gravità tale che ogni rinvio 
può rappresentare il colpo 
mortale per la - libertà di 
stampa. Il vertice di martedì 
dovrà, dunque, concludersi con 
indicazioni chiare per i tempi 
lunghi e con decisioni precise 
per l'immediato». 

Curzi ha poi sottolineato le 
soluzioni estremamente con
crete e responsabili indicate 
dalla Federazione della stam
pa e dai Sindacati dei poli
grafici: «Legare 11 necessario 
aumento del prezzo dei quoti
diani — che deve rimanere 
amministrato — a precise mi
sure di Intervento pubblico 
(come ad esempio le 8 pagine 
di carta gratuita) che aprano 
la strada ad una democratica 
riforma che preveda anche 
criteri di selezione — come 
vuole la Costituzione — in fa
vore della stampa espressione 
di forze politiche, sindacali, 
di cooperative, ecc. ». 

FIRENZE, 19 
Si è ufficialmente insediato 

stamane, a Palazzo Medici 
Riccardi — ove trent'annl fa, 
l'il agosto 1944, il Comitato 
toscano di Liberazione nazio
nale assumeva tutti i poteri di 
governo provvisorio — il co
mitato per le celebrazioni del 
30. anniversario della Resi
stenza e della Liberazione na
zionale. . 

Fanno parte di questo co
mitato rappresentanti della Re
gione. degli Enti locali, degli 
organi dello Stato del CTLN 
(Comitato toscano di Libera
zione nazionale), le medaglie 
d'oro al valor militare, i ret
tori delle università toscane, i 
rappresentanti dei partiti de
mocratici ed antifascisti (PCI. 
DC. PSI, PSDI. PRI, PLI). 
delle organizzazioni sindacali 
di categoria, delle forze cul
turali della Toscana. 

Sedevano al - tavolo della 
presidenza, il presidente del
la Giunta toscana Lagorio. il 
sindaco di Firenze Bausi, il 
comandante della regione mi
litare tosco-emiliana Apollonio. 
11 presidente dell'Unione regio

nale delle province toscane Tas
sinari, il presidente regionale 
dell'ANCL Maccheroni e il 
commissario del governo alla 
Regione Buoncrlstlano. 

A nome del comitato promo
tore il compagno Elio Gabbug-
glani presidente del consiglio 
regionale toscano, illustrando 
il valore e le finalità di que
sta iniziativa ha posto Taccen-
to sul carattere unitario della 
iniziativa tale da «consenti
re alla società civile toscana di 

trovare gli strumenti adeguati 
per realizzare quegli obbietti

vi di profondo rinnovamento so 
clale e politico che furono pa
trimonio dei protagonisti della 
guerra, di liberazione nazio 
naie. 

IN 
GKNtNI - VIE NUOVE 

CHE TI ASPETTA 
INBHCOLA 

RIVELIAMO 
chi c'è diètro al saq—stri di pianil i • alla « Brifat* Rosta ». 
320 persona sono stato rapita In Italia, ma finora nessuno dei 
colpevoli è mal stato arrestato: ceco il risultato della « grande 
alleanza » stipulata tra mafia o fascisti per finanziare, col mi
liardi del riscatti, il programma eversivo della e trama nsra >. 
L'esistenza di un dossier segreto dell'ex questore dì Reggio 
Calabria. 

IL NOSTRO INVIATO NELLA CUBA W RDEL 
Il « primo paese socialista » dell'America Latina a quindici anni 
dalla sua rivoluzione liberatrice. L'incontro con Fide!, con Raul 
o con la festosa folla dell'Avana nella prima tappa di un awin-
cente viaggio in un mondo di cui sapevamo finora troppo poco. 

A COLLOQUIO CON ALTAMIUANO 
L'uomo più braccato di tutta l'America Latina, il dirigente 
socialista sul cui capo I generali cileni hanno posto una grossa 
taglia, è riuscito a raggiungere, dopo mille avventure. Cuba. In 
una esplosiva intervista egli ci fa il punto della situazione 
cilena o indica le prospettivo della ribellione armata contro 
Il fascismo. 

COME GUIDARE PER RISPARMIARE EMINA 
Sapevate che una partenza troppo « scattante » ai semafori, 
una frenata troppo brusca, uno • starter » tenuto aperto un 
po' più del necessario possono portarvi a consumare In città 
il 50 % di benzina in più? Che avviene poi se II carburatore non 
* tarato bona o so gli elettrodi non sono alla giusta distanza? 
VI Insegnamo mille piccoli segreti per risparrejaro benzina in o 
questi tempi di austerità. j ; 

' « 

I dati di venti città 

Napoli fra le prime 
nella corsa del carovita 

; > L'Istituto di statistica ha pubblicato ieri le ultime per
centuali disponibili sull'aumento del costo della vita verifi
catosi tra l'agosto 72 e l'agosto '73 nelle venti città consi
derate come indicative per determinare l'indice nazionale re
lativo. ir-; ' 

'-_ Sono dati ormai vecchi, rispetto ai quali purtroppo la 
situazione è notevolmente peggiorata per effetto dei rincari 
di quasi tutti i prodotti, di cui diamo qui accanto un ampio 
panorama. Ma si tratta, pur sempre, di dati assai signifi
cativi. 

Da essi risulta, in particolare, che gli aumenti incessanti 
dei prezzi hanno colpito soprattutto il Mezzogiorno e le zone 
economicamente meno sviluppate. Napoli, infatti, figura in 
testa alla classifica dei rincari, mentre Bologna, dove ope
rano in modo massiccio le organizzazioni cooperative, è la 

- città in cui il costo della vita ha subito gli aumenti più 
contenuti. 

Le percentuali in aumento di cui diamo di seguito una 
dettagliata tabella rivelano, oltretutto, che in questo periodo 
gli squilibri economici e sociali all'interno del nostro Paese 
si sono ulteriormente aggravati, mettendo a nudo responsa
bilità politiche assai pesanti. 

Va sottolineato, inoltre. cl»e le manovre speculative, dive
nute più gravi negli ultimi mesi, hanno pesato negativa
mente ancora una volta sulle strutture economiche e sociali 
più deboli e si sono scaricate maggiormente sulle spalle delle 
popolazioni più povere. Sì deve tener conto, infatti, che gli 
indici dei rincari pubblicati dall'ISTAT si riferiscono ai con
sumi delle famiglie degli operai e degli impiegati. 

VARIAZIONI IN PERCENTUALE DEGLI INDICI 
DEI PREZZI AL CONSUMO 
Indica gen. Alimentazione Abbigliamento Abitazione 

Torino 
Aosta 
Milano 
Trento 
Venezia 
Trieste 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Perugia 
Ancona 
Roma 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Bari 
Potenza 
Reggio Calabria 
Palermo 
Cagliari 
ITALIA 

11,8 
14,9 
12,5 
11,3 
10,9 
12,7 
12,4 
8,8 

12,2 
11,5 
9,5 

11,4 
15 
15,4 
15,5 
14,1 
10,9 
13,4 
13,7 
11,9 
12,3 

14,9 
19,5 
11,8 
13,8 
10,8 
14,9 
14 
8,5 

14,1 
14,7 
12,9 
13,5 
17,5 
19,8 
17,9 
16,1 
11,3 
16,9 
14,5 
14,8 
14 

14,5 
15,8 
12 
15,3 
13,4 
16,4 
19,4 
10,2 
13,3 
12,8 
9,9 

15.4 
20,7 
17,2 
14 
15,4 
11,9 
17,1 
16,8 
18,1 
14,2 

4,1 
8 
5,4 ( 
7,5 

10,1 
8,8 
4 
8,6 
8 
8,1 
7,5 
3,9 
6,3 
7,4 
7,5 . 

11,8 
5,6 
6,7 
5,1 
7,5 
M 

Le manifestazioni del Partito 
In questi giorni si svolgono 

centinaia di manifestazioni nel 
53. anniversario della fondazio
ne del PCI. Inoltre in prepa
razione della VI Conferenza 
Operaia del PCI sono in corso 
numerose conferenze provinciali 

Diamo un elenco di alcune 
fra le più significative manife
stazioni. 
OGGI 

Pozzuoli* Alinovi; Bologna: 
Chiaromontet Pescara: Colombi; 
Roma: Di Giulio • Pochetti; 
Ancona: Gallimi; Foggia: Im
beni; Firenze: Ingrao; Grosseto: 
Minucci; Vicenza: Serri - Cera-
volo; Crotone: Ferrara; Piom-

• bino: Mechinl; Genova • Maral- ' 
si: G. Paletta; Aquila: Radano; 
Ferrara: Rubbi; Arezzo: Tede
schi - Sondi; Trapani: Verdini. 
DOMANI . 

Modena: Chlaromonte; Ra
venna: Cossutta; Firenze - Uni
versità: Ingrao; Agrigento: M i -
caluse; Torino: Minucci; Livor
no: Napolitano; Genova: Natta; 
Como: Quercioli; Conversano 
(Bari): Romeo; Padova: Serri; 
Catania: Chiarante; Alfonsine 
(Ravenna): D'Alema; Lecce: Di 
Paco; Portoferrato (Livorno): 
Mochini; Bari: ' Papapietro; 
Avezzano: Triva; Benevento: Tri
velli; Bitonto (Bari): Vacca. 

ENAIP ENTE NAZIONALE ACLI 
ISTRUZIONE PROFESSIONALE 

Sede Regionale Toscana 

Corsi per operatori sociali 
Istituti educativi-assistenziali, normali — Educatori di Comunità e 

e specializzati. 

— Assistenti di Ospedali Psichiatrici. 

— Operatori di quartiere. 

— Insegnanti di doposcuola. 

A) Corsi di qualificazione e specializzazione: primo anno poliva 
lente e secondo anno di specializzazione. 

B) Corsi annuali (diurni e serali) di aggiornamento per operatori 
già in servizio. 

Sono previsti stages, seminari di studio e residenziali ecc. 
I corsi finanziati dalla Regione Toscana sono completamente gratuiti. 
Requisiti di ammissione; età compresa fra i 18 e i 40 anni; diploma 
dì scuola media superiore o esperienza lavorativa in campo educativo. 
Alla fine dei corsi verrà rilasciato apposito attestato. E' prevista la 
corresponsione di borse di studio e il rimborso delle spese di viaggio. 

Inviare le domande corredate da curriculum entro il 31 gennaio 1974 
a: ENAIP • Sede Regionale Toscana - Via delle Porte Nuove 10 
50144 FIRENZE - Tel. 489.S42. 
Per informazioni: telefonare o rivolgersi alla sede suddetta dalle 
ore 11 alle ore 12. 

BIBLIOTECA DI STORIA CONTEMPORANEA 
DIRETTA DA M L SALVADORI E N TRANFAGLIA 

^TRAGEDIA DEL A T H O S L I S A 
P K U L t i A R I A I O Memorie. Dall'ergastolo di 

Santo Stefano alla Casa pena 
le di Turi di Bari. Prefazione 
di Umberto Terracini. Una te 
stimonianza drammatica e illu 
minante sui giudizi politici di 
Antonio Gramsci in contrasto 
con la linea del Partito comu 
nista scritta da un suo compa 
gno di galera. Lire 2.000 

IN ITALIA 
Diario 1914-1926 di Zino Zini. 
Un intellettuale torinese che 
fu tra i maestri di Gramsci e 
collaboratore dell'Ordine Nuo 
vo vive giorno per giorno la 
sconfitta del movimento ope 
raio e l'avvento della dittatu 
ra fascista. Lire 3.300 

GUERRA E RIVOLUZIONE 

IL MITO IN
 SPAGNA 

DELLA RAZZA 
nella Germania nazista. Vita 
di Alfred Rosenberg di Robert 
Cecil. I fatti e le opere del cri 
minale nazista che più e me 
glio di ogni altro personificò 
l'ideologia dell'uomo superio 
re. Lire 3.200 

1931-1937 di Andrea Nin. A 
cura di Gabriele Ranzato. Gli 
scritti e i discorsi più signifì 
cativi del maggiore esponente 
dell'opposizione rivoluziona 
ria alla linea difensiva del 
Fronte Popolare durante la 
guerra civile spagnola. Lire 
3.000 

Feltrinelli 
successi m tutte le l ibrerie 
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